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B. STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

Nel 1910 si rinvenne nella contrada di Bitonto, allora detta Pa¬

lombaro, un ripostiglio di monete greche d’argento che comprende¬
va i seguenti esemplari: Taranto (9), Eraclea (1), Metaponto (5), Te¬
rina (1). La data di interramento del ripostiglio, ora disperso, va po¬
sta nel corso del IV see. a.C. (Selvaggi C 1910).

C. BIBLIOGRAFIA

1910 E. Selvaggi, Un ripostiglio di monete greche, Apulia, I, 1910,
56-67.

1937 S.P. Noe, A Bibliography of Greek Coin Hoards 2, New York
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[Adriana Travaglini]

PALOMBARO v. PALOMBAIO

PANAREA

E'ôôv'upoç, Euonymos, Pagnaree, comune di Lipari, provincia di
Messina, Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali della
provincia di Messina, Messina. IGM 1:25.000, F. 244 I NO.

A. FONTI LETTERARIE, EPIGRAFICHE E NUMISMATICHE

Fonti letterarie

Toponomastica, topografia e monumenti: Diod., 5, 7, 1-2; Ptol.,
3, 4, 8; Schol. Apoll. Rhod., 3, 41-43; 4, 761-765 a; Strabo, 6, 2, 11;
Plin., n.h., 3, 9, 94; Sol., 6, 11; Mart. Cap., 6, 318; Isid., orig., 14, 6
(toponimo); An. Rav., 5, 23 (Pagnarea ); Diod., 5, 7; Nicephorus, geogr.
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synopt. (posizione tra Strongylos e Didyme ); Schol. Apoll. Rhod., 3,
41-43; 4, 761-765a (tra Strongyle e Lipara)', Strabo, 6, 2, 10; Eust.,
ad Od., 10, 2 (etimologia del nome dovuta alla posizione dell’isola,
che si trova sul lato sinistro di chi esce da Lipari navigando verso
la Sicilia); Eust., ad Od., 10, 2 (Euonymos: possibile secondo nome
di una delle sette isole); Strabo, 6, 2, 11 (è l'isola neXayia gdXiaxa: ma
in realtà le più isolate nel mare sono Stromboli e Alicudi); Mela, 2,
7 (tra le sette isole comprende erroneamente Osteodes (Ustica) e non
Euonymos ); Plin., n.h., 3, 9, 94 (novissima eademque minima, indu¬
cendo De Fiore (C 1921) a proporre l’identificazione di Euonymos
con Vulcanello (v. Vulcano)).

Fonti epigrafiche

Sono da ricordare due iscrizioni funerarie di tipo liparese, con
solo il nome del defunto: una è un cippo parallelepipedo (cm. 49x44;
alt. 29; alt. lettere 5) attribuibile al IV see. a.C., recante sulla fron¬
te l’iscrizione KAAAIKAEYI, ora al Museo Eoliano. L’altra è una ste¬

le litica a lastrone, attribuibile al I see. a.C., con iscrizione
rNAIOC/nOMIIEIOC/KAAnOC (alt. cm. 73,5; largh. 48,5; spess. 11; alt.
lettere cm. 4). Rinvenuta alcuni anni addietro a R, è conservata nel¬
la villa della contessa Pallavicini.

Fonti numismatiche

Mancano fonti numismatiche riferibili al sito.

B. STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

Fazello (C 1558) ricorda i resti di un’antica acropoli ( Panarea
ubi prostrata arcis vestigia apparent »), e notizie di altri rinvenimenti,
oltre alla descrizione della stessa acropoli, compaiono in Campis (C
1694). Houel (C 1782), che nel 1776 visitò l’isola tornando da Strom¬
boli, fu condotto al cosidetto « Castello » e cioè alla protusione soli¬
da che sovrasta la caletta degli Zimmari, (senza dubbio la stessa di
cui parlano Fazello e Campis), sulla sommità della quale si ritene¬
va che esistessero resti di mura e una iscrizione. Egli ne fece la dif¬
ficile scalata e constatò che non vi era assolutamente nulla, defi¬
nendola «... rocher escarpé, qui n’avoit été fait par la nature que
pour servir de refuge aux oiseaux». La stessa esperienza ha fatto
Bernabò Brea nel 1942. Ma attraversando l’isola Houel osservò re¬

sti di edifici, di epoca greca e romana, assai distrutti e di cui pre¬
vedeva la prossima totale scomparsa (senza dubbio in rapporto alla
messa in coltura dell’isola), di cui oggi non resta traccia. Afferma di
aver appreso dai contadini il rinvenimento di numerose sepolture di
diversa tipologia, sia in pietra che in laterizio, nonché di molti va
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si, utensili di vario genere, monete e altri oggetti, che dice di non
aver potuto vedere.

Nel suo studio geologico dell'isola, Bergeat (C 1899) nota sulla
sommità più elevata, il Timpone del Corvo (m. 421 s.l.m.), una piat¬
taforma certo spianata artificialmente, del diametro di ca. 12 m., ed
un’altra maggiore, a poca distanza da essa, lunga 30 m.

Libertini (C 1921) raccoglie notizie del rinvenimento di ca. 20
tombe in pietra lavica con piccole ceramiche di età greca in con¬
trada San Pietro e di altre tombe con ceramica tarda e qualche mo¬
neta romana alla punta di Peppa Maria, ed anche di una statuetta
di marmo raffigurante un putto, che sarebbe stata rinvenuta a Pia¬
no Cardosi, alla sommità dell’isola.

La « Punta d’u scrittu » conserverebbe memoria di una iscrizio¬

ne che vi sarebbe esistita.

De Fiore (C 1921) segnala 1’ esistenza di testimonianze preisto¬
riche alla Calcara, ove raccoglie cocci d’impasto e un’ascia litica, ol¬
tre a ceramica di età ellenistica e romana; nota inoltre l’abbondan¬
za di schegge di ossidiana, che lo inducono ad ammettere resisten¬
za a P. di officine litiche per la lavorazione del materiale importato
da Lipari in blocchi, mentre le asce attestano gli scambi tra gli abi¬
tanti di P. e l’isola maggiore.

Un'esplorazione sistematica dell'isola fu eseguita da Bernabò
Brea negli anni 1946-1950.

Nelle estati 1946, 1948, 1949 furono condotti piccoli saggi nel¬
la stazione all’aperto di Piano Quartara (Bernabò Brea C 1946; C
1947 2; C 1948 C 1949 C 1950; C 1951; C 1952 2; C 1957; Ber¬
nabò Brea - Cavalier C 1956; C 1968; C 1977; Van Buren C 1948;
Gentili C 1949).

Nel 1947 e 1948 fu esplorato il giacimento della Calcara (Orsi
C 1929; Bernabò Brea C 1947 12; C 1948 C 1952 C 1957; Ber¬
nabò Brea - Cavalier C 1968; C 1977).

Nel 1948 fu scoperto il villaggio dell'età del Bronzo del pro¬
montorio del Milazzese, i cui scavi proseguirono nei successivi an¬
ni 1949-1950 (Bernabò Brea C 1948 C 1951; C 1952 C 1957; C
1958; Gentili C 1949; C 1950; Zagami C 1959; Bernabò Brea - Ca¬
valier C 1968; C 1977).

Si identificavano frattanto testimonianze archeologiche in altri
punti dell' isola attraverso rinvenimenti di superficie e piccoli saggi.
A seguito di queste ricerche e di qualche altro rinvenimento occa¬
sionale avvenuto in anni successivi, la successione culturale nell’isola
può così essere delineata: il Neolitico medio è finora indiziato da un
solo frammento ceramico dello stile di Serra d'Alto dal promonto¬
rio del Milazzese (Bernabò Brea - Cavalier C 1968). Al Neolitico su¬

periore appartiene il livello inferiore (ceramiche rosse dello stile di
Diana, ossidiana e selci) della Calcara, probabile luogo di culto ad
una divinità salutare, dinanzi ad una zona intensamente fumarolica
ancora oggi utilizzata terapeuticamente dagli abitanti. Alla stessa età
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possono riferirsi testimonianze sparse di lavorazione dell’ossidiana
(materia prima prelevata dalle colate dell’isola di Lipari) e la piat¬
taforma del Timpone del Corvo (forse postazione per la caccia ad
uccelli migratori?) ove furono rinvenute cuspidi di freccia di selce.

L’Eneolitico superiore (seconda metà del III millennio) è rap¬
presentato dalla stazione all’aperto di Piano Quartara, che dà il no¬
me alla facies eoliana di questa età, e da un vasetto superstite di un
corredo tombale da Drauto (cf. tomba di Malfa nell’isola di Salina
(Bernabò Brea C 1947 2; C 1953; C 1957; Bernabò Brea - Cavalier C

1956; C 1968).
All'età del Bronzo, facies culturale di Capo Graziano (fine III

millennio - XV see. a.C.), si riferiscono i pozzetti forse per offerte
votive dello strato medio della Calcara (Bernabò Brea - Cavalier C

1968), un gruppo di vasetti dalla Punta di Peppa Maria (ove è pos¬
sibile fosse l’insediamento di questa età) e poche tracce nell’area del
villaggio del Milazzese (Bernabò Brea C 1968).

Al Bronzo medio appartiene il vasto abitato del promontorio del
Milazzese, eponimo per questa facies culturale eoliana, sito in posi¬
zione fortissima, ben difeso, esteso su tre dossi consecutivi proten
dentisi nel mare con pareti dirupate. Vi si misero in luce resti di 23
capanne ovali (talvolta entro recinto subquadrangolare a spigoli ar¬
rotondati o curvilineo), una sola rettangolare. Alle ceramiche locali
si associano numerosi frammenti di ceramiche importate, appenni¬
niche e micenee (stili IIIA e IIIB) del XIV e XIII see. a.C. Sulle ce¬

ramiche locali si osservarono qui i primi contrassegni incisi, messi
in rapporto con le scritture lineari egee (Bernabò Brea C 1952 3 ; Pu¬
gliese Carratelli C 1955). Non si hanno testimonianze del Bronzo
tardo e finale o dell’età del Ferro.

Frammenti ceramici sparsi della fine VI - inizi V see. a.C. indi¬
zierebbero un insediamento (stagionale?) al Castello del Salvamen¬
to, dosso elevato, isolato all’estremità N dell’isola (Bernabò Brea -

Cavalier C 1968). Vasetti a vernice nera o decorati nello stile di
Gnathia (presso privati) attestano l’età (IV - prima metà III see. a.C.)
delle tombe della contrada S. Pietro o della vicina contrada Drauto.

Da questa è una tomba a incinerazione entro pentola di impasto,
con lucerna e con moneta di Tiberio. Frammenti ceramici a verni¬

ce nera, di età ellenistica, o rossa, di età romana e di età tardo-im¬
periale si raccoglievano nel terreno sulla Punta di Peppa Maria, ove,
in prossimità del piccolo faro, si conservavano tracce di muri di abi¬
tazioni riferibili ad età romana. '

Anche lo strato superiore della Calcara (spessore oltre 1 m.) con¬
tiene frammenti di ceramiche ellenistiche a vernice nera e più ab¬
bondanti di età romana fino al II see. d.C., che attesterebbero una
continuità del supposto culto in questo luogo fino a tale età (Ber¬
nabò Brea - Cavalier C 1968).

Il fortuito rinvenimento in una discarica presso la spiaggia di
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S. Pietro di un frammento di altare marmoreo decorato attesta con¬

tinuazione della vita nell’isola fino ad età cristiana (Bernabò Brea C
1978; C 1980; Bernabò Brea - Cavalier C 1991).

Sui fondali marini antistanti l’isola di P. sono stati segnalati di¬
versi relitti di navi, certamente non dirette verso l'isola, ma che vi
avevano cercato rifugio dalle tempeste e che avevano urtato negli in¬
sidiosissimi scogli a fior d’acqua (Formiche). La prima, con carico
di anfore di tipo greco-italico del IV-III see. a.C., segnalata da Ro¬
ghi nel 1951 (pochi esemplari al Museo Eoliano), fu subito dopo to¬
talmente depredata. Una seconda, con carico di anfore di imitazio¬
ne rodia e Dressel 43 cretesi del I see. d.C., scoperta da Alberti pres¬
so le Formiche nel 1979, fu fatta oggetto di recuperi da parte dei
Carabinieri (ca. 120 pezzi al Museo Eoliano). Dalla stessa zona pro¬
vengono anche ceramiche invetriate del tardo Medio Evo, apparte¬
nenti probabilmente ad un terzo relitto.

Un altro relitto, più recentemente scoperto presso lo scoglio di
Dattilo, è stato fatto oggetto di scavo sistematico da parte di Bound
del gruppo MARE dell’Università di Oxford negli anni 1986-1988.

La nave, che probabilmente aveva urtato contro le vicine For¬
miche, è finita su un fondale di fango vulcanico caldo, sede di in¬
tensa attività fumarolica, che ha completamente distrutto i resti li¬
gnei. Portava un carico di ceramiche a vernice nera e acrome di pic¬
cole dimensioni e di uso domestico, databile agli inizi del IV see.
a.C., di cui il Museo Eoliano conserva varie centinaia di pezzi
(skyphoi/ patere, paterette monoansate, piatti da pesce, lucerne ecc.).

Che il fondale da cui emergono gli scogli del piccolo arcipela¬
go antistante a P. (Dattilo, Lisca Bianca, Bóttaro, Lisca Nera ecc.)
sia una zona vulcanicamente attiva lo dimostra (oltre l'intensa atti¬
vità fumarolica sottomarina) la forte subsidenza da esso subita dal¬
l’età classica ad oggi, messa in evidenza da Bellia - Italiano - Nuc¬
cio (C 1987; C 1990) che hanno segnalato resti murari a calce, at¬
tribuibili ad età romana imperiale, alla profondità di 20 m. in pros¬
simità di Lisca Bianca. Si comprende da ciò che l’aspetto di questi
scogli deve essere notevolmente cambiato nel corso dei secoli e che
probabilmente essi formavano nell'antichità parte di un unico com¬
plesso emerso di maggiore estensione. Ciò spiega la presenza di
frammenti ceramici di tutte le età su minuscoli scogli oggi assolu¬
tamente inabitabili (v. Lisca Bianca).

Con lo stesso fenomeno di subsidenza (ma molto meno accen¬
tuato) è d’altronde in rapporto l’abnorme profondità a cui si trova
la piccola darsena romana di Basiluzzo (v. Basiluzzo).
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